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GRANDE PROGETTO POMPEI (GPP) 

6 novembre 2010, crollo della schola armatorarum  

dicembre 2010, Consiglio Superiore per i Beni Culturali e Paesaggistici  

 "Linee guida per la conservazione del patrimonio archeologico " 

marzo 2011, Governo Italiano art. 2 del decreto legge n. 34/2011,  

elaborazione di un "Programma straordinario ed urgente di interventi conservativi di 

prevenzione, manutenzione e restauro per l'area archeologica di Pompei " 

 

aprile 2011, un Progetto Operativo 2011-2013 (c.d. "Progetto Pompei") 

ottobre 2011, Accordo Istituzionale tra MiBACT e il Ministro per i Rapporti con le 

regioni e per la coesione territoriale per "l'attuazione del Progetto Operativo 2011-2015 

per la tutela e la valorizzazione dell'area archeologica di Pompei " 

29 marzo 2012, finanziamento con Decisione comunitaria  

n. C (2012) 2154 (105 M€) 



GRANDE PROGETTO POMPEI (GPP) 

 arrestare il degrado e riportare il sito archeologico a migliori condizioni di conservazione  

 rendere permanente l’attività di “conservazione programmata” 

Obiettivi del  Piano Operativo Globale 

a. Piano della conoscenza 

b. Piano delle opere 

c. Piano per la fruizione, il miglioramento dei servizi e della comunicazione 

d. Piano della sicurezza 

e. Piano di rafforzamento tecnologico e di capacity building 

5 PIANI ESECUTIVI 



GRANDE PROGETTO POMPEI (GPP) 

PIANI AZIONI COSTO 

Piano della conoscenza 
rilievi, indagini e diagnosi, 

individuazione analitica dei fabbisogni 
8.200.000 8.200.000 

Piano delle opere 
Opere con progettualità avanzata 47.000.000 

85.000.000 
Opere da progettare 38.000.000 

Piano per la fruizione, il 

miglioramento dei servizi e della 

comunicazione 

Adeguamento dei servizi al pubblico 5.000.000 
7.000.000 

Promozione e comunicazione 2.000.000 

Piano della sicurezza 
Telesorveglianza 700.000 

2.000.000 
Sicurezza impianti 1.300.000 

Piano di rafforzamento 

tecnologico e di capacity building 

Adeguamento tecnologico SANP 1.000.000 
2.800.000 

Rafforzamento capacità SANP 1.800.000 
TOTALE 105.000.000 105.000.000 



GRANDE PROGETTO POMPEI (GPP) 

decreto legge n. 91/2013 (L. 112/13), cd. “Valore cultura”,  

NUOVA GOVERNANCE 

G.P.P. 

Direttore Generale di progetto 

Struttura di supporto (20 unità)  

istituzione  

Unità «GRANDE POMPEI». 

compito di “...assicurare lo svolgimento in collaborazione delle 

attività di interesse comune delle amministrazioni pubbliche 

coinvolte... e la convergenza in un’unica sede decisionale di tutte le 

modificazioni amministrative necessarie alla realizzazione dei piani, 

dei progetti e degli interventi strumentali al conseguimento degli 

obiettivi...”, al fine di pervenire alla redazione di un Piano strategico 

per il rilancio economico sociale e la riqualificazione ambientale e 

urbanistica dei comuni interessati dal Piano di gestione del sito 

UNESCO, nonché di potenziare l’attrattività turistica dell’area 



L. 6 agosto 2015, n. 125, conclusione della fase straordinaria del GPP al 31 dicembre 

2019, confluenza al 1° gennaio 2016 del DGP e delle sue competenze nella 

Soprintendenza, così che il GPP potesse rientrare, in tempi più congrui, in un alveo di 

maggiore normalità. 

D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 rinvio al 1° gennaio 2017 del transito delle 

competenze DGP alla DPA. 

D.L. 30 dicembre 2016, n. 244  

 anche le attività dell’Unità “Grande Pompei” e del Vice Direttore 

Generale proseguono al 31.01.2019; 

 confluenza nella Drz.GPA della struttura del GPP rinviata al 1° gennaio 

2018,  

GRANDE PROGETTO POMPEI (GPP) 



L. 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di stabilità 2018): 

  la proroga del Direttore generale di Progetto, nonché le 

attività della struttura di supporto al GPP, fino al 31 

dicembre 2019; 

  l’attivazione di un Contratto Istituzionale di Sviluppo 

per sviluppo del Piano Strategico per la buffer zone 

GRANDE PROGETTO POMPEI (GPP) 



  
Dal 29 marzo 2012 

(approvazione GPP) 

al 20 gennaio 2014 

(Insediamento DGP) 

Dal 20 gennaio 2014 

(Insediamento DGP) 

al 31 dicembre 2015 

(chiusura POIn 07-13) 

Totale al 

31 dicembre 2015 

Totale al  

30 giugno 2018 

Interventi banditi 19 47+10 (*) 66 +10 (*) 66 + 10 (*) 

Interventi conclusi 1 36 +5 (*) 37 +5 (*) 60 + 10 (*) 

Interventi in corso 5 23 23 
6 su quattro 

cantieri 

Interventi in attesa 

avvio cantiere 
  4 +5 (*) 4 +5 (*)   

Interventi in gara 13 2 2   
Totale importo bandito 

(da Q.E. iniziale) 
30 M€ ca. 127,5 M€ 157,5 M€ (**) 157,5 M€ 

Totale spesa 0,7 M€ ca 40,0 M€ 40,7 M€ 72,24M€ 
(*) Servizi di progettazione “Centrale di committenza” 

(**) A questi vanno aggiunti 3,8 M€ a valere su fondi PON Sicurezza 

GRANDE PROGETTO POMPEI (GPP) 

POIN attrattori culturali 2007-2013 
PON cultura e 

sviluppo 2013-2020 



GRANDE PROGETTO POMPEI (GPP) 

 GPP 37: case demaniali a servizio dell'area archeologica di Pompei: edificio di porta Stabia 

e sistemazione aree esterne. (31.12.2018)  

 GPP A1: Lavori di adeguamento e revisione della recinzione perimetrale degli scavi di 

Pompei (dicembre 2018). 

 GPP M: Lavori di messa in sicurezza dei fronti di scavo e mitigazione del rischio 

idrogeologico nelle Regiones I, III e IX IV e V. I lavori sono stati consegnati parzialmente 

il 19.07.2017 ma solo lo scorso mese di maggio è stato possibile provvedere alla consegna 

definitiva che impone la definizione delle opere entro 680 giorni.; 

 GPP 2+3+4: Lavori di messa in sicurezza delle Regiones I, II e III. Il progetto esecutivo, 

trattandosi di appalto integrato, è stato verificato il 31 luglio u.s.. La gara che ha condotto 

all’aggiudicazione dell’appalto è stata oggetto di ricorsi amministrativi che ne hanno 

ritardato la conclusione per oltre un anno. Da contratto la ditta dispone di 360 giorni 

dalla consegna definitiva del cantiere, prevista per il IV trimestre 2018. La conclusione del 

cantiere, pertanto, è prevista per il mese di dicembre 2019. 

Cantieri ancora aperti 



  30.09.2018 31.12.2018 
2019  

I sem 

2019 

 II sem 

Oltre il 

2019 

Spesa 

(M€) 
75,8 81,0 85,6 90,1 91,9 

GRANDE PROGETTO POMPEI (GPP) 

Finanziamento Bandi gara 
Importi 

aggiudicati 
Spesa 

complesiva 
Economia 

105 157 112 92 105-92=13 



Intesa Inter -istituzionale del 20 gennaio 2012 tra il Ministro dell'Interno, il Ministro della 

Coesione Territoriale, il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali, il Ministro 

dell'Istruzione, Università e Ricerca ed il Presidente dell'Autorità di Vigilanza sui contratti 

pubblici (ora ANAC), 

• contrastare tentativi di infiltrazione della criminalità,  

• realizzare una efficace rete di monitoraggio sugli appalti dei lavori e forniture  

• evitare forme di concorrenza sleale  

• assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari connessi alla esecuzione degli 

interventi.  

GRANDE PROGETTO POMPEI (GPP) 

SISTEMA LEGALITA’ 

" Gruppo di Lavoro per la legalità e la sicurezza del GPP" presso la Prefettura di Napoli, 

(Decreti del Ministro dell'Interno datati 23 febbraio e 13 aprile 2017) 

  

un sistema informatizzato (SILeg), gestito dalla Direzione Generale di Progetto 



SVILUPPO INIZIATIVE 2014 

13 

Grande Progetto 

POMPEI 

L’evoluzione del S.I.Leg. 

 realizzati campi, nell’anagrafica delle maestranze, in cui indicare le date di inizio e 
fine del rapporto lavorativo per impedire inserimento nella giornata di cantiere di 
un lavoratore con contratto non attivo; 

 avviata attività con il DIPE per verificare il monitoraggio flussi finanziari attraverso 
riversamento nel nuovo sistema informatico MGO (Monitoraggio Grandi Opere) dei 
dati estrapolati dal Si.Leg, relativi ai cantieri in corso del GPP. 

una costante attività ispettiva del 
Comando Carabinieri per la Tutela del lavoro.  

dal 16 febbraio al 1 giugno uu.ss. accertate n. 3 violazioni delle norme, con 
contravvenzioni per complessivi € 22.796,40. 

10 infrazioni sanzioni per 139.000 euro  



DIRETTORE GENERALE PROGETTO 

decreto legge n. 91/2013 (L. 112/13), cd. “Valore cultura”,  

G.P.P.  -  U.G.P. 

Unità Grande Pompei 
 

10 unità 

Struttura di Supporto 
 

20 unità 
30 

6 unità 3 unità 9+2 

organici 

effettivi 



Somme previste - spese 

SPESE 
Somme previste 
normativamente 

4020 
FUNZIONAMENTO 

4021 
PERSONALE 

TOTALE 

2013 200.000       
2014 800.000 396,99 27.562,10 27.959,09 
2015 800.000 76.470,51 256.730,10 333.200,61 

2016 800.000 45.152,62 256.887,57 302.040,19 

2017 800.000 53.445,72 164.397,07 217.842,79 

2018 900.000 - - - 
TOTALE 4.300.000 387.200,79 493.841,89 881.042,68 

Somme previste – accreditate 

ACCREDITI 
Somme previste 
normativamente 

4020 
FUNZIONAMENTO 

4021 
PERSONALE 

TOTALE 

2013 200.000       

2014 800.000 222.800,00 233.457,65 456.257,65 

2015 800.000 244.000,00 358.346,00 602.346,00 

2016 800.000 366.780,00 244.000,00 610.780,00 
2017 800.000 - - - 

2018 900.000 - - - 

TOTALE 4.300.000 833.580,00 835.803,65 1.669.383,65 

G.P.P.  -  U.G.P. 



Nel 2011 il Comitato del Patrimonio Mondiale (World Heritage Committee) 

RACCOMANDA ampliamento della “zona cuscinetto”, c.d. buffer zone, dei siti 
archeologici, al fine di garantire la conservazione del paesaggio, soprattutto in relazione 
al rapporto visivo tra le città antiche ed il Vesuvio. 
 

UNITÀ GRANDE POMPEI (UGP) 

decreto legge n. 91/2013 (L. 112/13), cd. “Valore cultura”,  

istituzione  

Unità «GRANDE POMPEI». 

Direttore Generale Progetto 
 



UNITÀ GRANDE POMPEI (UGP) 



 

UNITÀ GRANDE POMPEI (UGP) 



Direzione Generale di Progetto - Unità Grande 
Pompei 
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Interventi 
integrati 



  il miglioramento delle vie di accesso e interconnessione ai siti archeologici 

 

  il recupero ambientale dei paesaggi degradati e compromessi prioritariamente 

mediante il recupero e il riuso di aree industriali dismesse 

 

  la riqualificazione e rigenerazione urbana, nel rispetto del principio del minor 

consumo di territorio e della priorità del recupero 

 

  la promozione e sollecitazione di erogazioni liberali e sponsorizzazioni e la 

creazione di forme di partenariato pubblico-privato. 

  

decreto legge n. 91/2013 (L. 112/13), cd. “Valore cultura”,  

UNITÀ GRANDE POMPEI (UGP) 

Obiettivi per la buffer zone 
Rilancio socio-economico della buffer zone 
Potenziamento dell’attrattività turistica 



Grande Progetto 

POMPEI 

Direzione Generale di Progetto - Unità Grande Pompei 22 

Una strategia di sviluppo ed una visione unitaria 
dell’intera buffer zone richiedono una logica di 
sistema 

Sistema Turistico  

Culturale Integrato 

Il raccordo delle diverse potenzialità dell’area e la 
necessità di evitare duplicazioni ed incongruenze 
tra le funzioni necessitano di un approccio 
integrato 

Il potenziamento dell’attrattività turistica 
dell’area è presupposto per il rilancio socio 
economico dell’intera buffer zone in un’ottica di 
sostenibilità delle iniziative 

La presenza di un vasto patrimonio culturale 
materiale (archeologico, architettonico, storico-
artistico, ambientale e paesaggistico) ed 
immateriale (tradizioni orali, artigianali e di 
costume, religiose, etc.) richiede una forte azione 
di valorizzazione  

Sintonia con  

il Piano Strategico di sviluppo  

del Turismo 2017 – 2022 per 

 

Logica di sistema integrato 

e 

Principi ispiratori 

 
- Sostenibilità (ambientale, sociale ed 

economica); 

- Innovazione (ottimizzazione settore 

turistico attraverso strumenti informatici; 

- Accessibilità ai luoghi (in senso fisico 

e culturale). 

IL PERCORSO METODOLOGICO DI FORMAZIONE DEL PIANO 

Roma, 20 Marzo 2018 



Grande Progetto 

POMPEI 

Istanze del territorio 

emerse dal confronto 

istituzionale 

Esigenze del 

Piano di gestione 

UNESCO 

Esigenze emerse da 

studi ed approfondimenti 

tematici 

PIANO STRATEGICO 

«SISTEMA TURISTICO-CULTURALE INTEGRATO» 

Principi generali 
 Sostenibilità ambientale, sociale ed economica 
 Accessibilità fisica e culturale 
 Innovazione 

Requisiti azioni materiali ed 
immateriali 

 Partecipazione / condivisione istituzionale 
 Interesse generale dell’area 
 Integrazione e coerenza degli interventi 
 Interazione con settori produttivi locali 

 

 

Proposte emerse  

UNITÀ GRANDE POMPEI (UGP) 

ACAMIR EAV FS 
GORI 
Naplest 



Analisi territoriale e confronto istituzionale 

Riflessi sul sistema 
• Strategici 
• Rilevanti 
• Azioni immateriali 

 

4 – PIANO STRATEGICO – proposte avanzate 

 

opere ricadenti a più vasto 
respiro e con valenza areale, la 
cui realizzazione può produrre 

riflessi su ampie zone del 
territorio 

Proposte emerse  

Direzione Generale di Progetto - Unità Grande Pompei 12 



 

4 – PIANO STRATEGICO – proposte avanzate 

 

 reti di connessione per l’accessibilità ai luoghi di interesse turistico – 

culturale (mobilità ecosostenibile);  

 
 complesso delle regge e delle emergenze architettoniche 

 

 ricomposizione naturalistica e paesaggistica  
 

 ambito di rigenerazione e recupero delle aree degradate  

INTERVENTI STRATEGICI 
Sottosistemi funzionali 

Direzione Generale di Progetto - Unità Grande Pompei 13 

Sottositema «A» 
 
 
 
Sottostema «B» 
 
Sottosistema «C» 
 
 
Sottositema «D» 

Roma, 20 Marzo 2018 



Grande Progetto 

POMPEI 

Sottosistema «A» reti di connessione 

 intervento di riqualificazione delle stazioni ferroviarie 
dell’intera area ed il miglioramento delle loro condizioni di 
accessibilità e di fruibilità 
 

 nodi di interscambio - hub ferroviario FS – EAV di Pompei 
 

accesso al Parco Nazionale del Vesuvio  
(da Portici-Ercolano e da Trecase-Boscotrecase) 

ferrovia 

la valorizzazione di percorsi storici e la mobilità ecosostenibile (trasporti su ferro, 
navette elettriche percorsi di tipo ciclo-pedonale) 

altri  percorsi 

 

4 – PIANO STRATEGICO – proposte avanzate 

 

 raccordo tra siti culturali e le limitrofe stazioni ed i porti/approdi 
 

 aree di sosta e parcheggi sugli itinerari turistici culturali 
 

 interscambio delle reti di connessione trasportistica e della viabilità di 
accesso ai centri storici (ricorso a mezzi trasporto elettrici) 

Iniziative 
connesse  

Direzione Generale di Progetto - Unità Grande Pompei 14 Roma, 20 Marzo 2018 



HUB ferroviario FS – EAV di Pompei 

Direzione Generale di Progetto - Unità Grande 
Pompei 
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hub 



Penisola sorrentina 

Grande Progetto 

POMPEI 

Sottosistema «B» complesso delle REGGE e 
delle emergenze architettoniche e culturali 

 

4 – PIANO STRATEGICO – proposte avanzate 

 

Portici 

Reggia 
Castellammare di S. 

Torre 
Annunziata 

Pompei 

metodologia omogenea di intervento di valorizzazione per 
l’intero percorso: 
• Piano del Colore e Piano delle insegne  
• arredo urbano  
• Parcheggi 
• Ecc. 

Direzione Generale di Progetto - Unità Grande Pompei 15 Roma, 20 Marzo 2018 

Porto Granatello Vesuvio 

Fabbrica d’armi 

Parco borbonico del Quisisana 
Area archeologica  

polo integrato della cultura 

Ercolano 

Parco /Centro culturale 
Villa Favorita (parco e molo) 

Oplonti 

scavi 

SS 18 – miglio d’oro 



Sottosistema «C»  
ricomposizione naturalistica e paesaggistica 

 

4 – PIANO STRATEGICO – proposte avanzate 

 

 recupero del paesaggio agrario- patrimonio di architettura rurale  
 aree agricole-periurbane 
 nord del sito di Pompei, sino a Boscoreale, arricchito dal 

completamento della passeggiata archeologica da Villa dei 
Misteri a Villa Regina ‐ Antiquarium e da un percorso 
ciclopedonale  

 parco idropinico a Castellammare 
 fascia costiera, comprese le opere di difesa, e la rigenerazione 

urbana-ambientale del waterfront /rapporto città-mare  
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Sottosistema «C»  
ricomposizione naturalistica e paesaggistica 

 

4 – PIANO STRATEGICO – proposte avanzate 

 

La riconversione in parco lineare attrezzato di parte della 
tratta ferroviaria dismessa Torre Annunziata – Cancello e la 
trasformazione in metro leggero della Torre Annunziata 
Castellammare – Gragnano ( Regione Campania ) 
 
 
Parco Urbano Costiero (Torre Annunziata – Castellammare), 
rifunzionalizzazione in chiave turistico-balneare del 
contesto caratterizzato anche da ambiti industriali in parte 
dismessi. 

Direzione Generale di Progetto - Unità Grande Pompei 17 Roma, 20 Marzo 2018 



Riflessi sul sistema 
• Strategici 
• Rilevanti 
• Azioni immateriali 

 

4 – PIANO STRATEGICO – proposte avanzate 

 

 Grande Progetto “Completamento della riqualificazione del Fiume Sarno”; 
 Nuova stazione di interscambio FS RFI - EAV Vesuvio est nel comune di Striano (I Fase); 
 Compatibilizzazione urbana ferrovia EAV Pompei Santuario;  
 Raddoppio della variante alla SS268 del Vesuvio e nuovo svincolo di Angri; 
 Parco archeologico geologico naturalistico Cava Ranieri e valorizzazione delle ville romane a 

Terzigno; 
 Prolungamento parco lineare attrezzato da Boscoreale a Terzigno, con riqualificazione 

centro storico e allestimento museale edificio ottocentesco - ex Mattatoio comunale; 
 Nuova fermata FS ad Ercolano; 
 Copertura trincea ferroviaria e ampliamento Parco Villa Parnaso. 

Analisi territoriale e confronto istituzionale 

Proposte emerse  

Direzione Generale di Progetto - Unità Grande Pompei 18 Roma, 20 Marzo 2018 



 Un Open Data per il Sistema Turistico Culturale Integrato della buffer zone; 

 Un Piano della comunicazione turistica: attraverso mappe, segnaletica e pannelli 
informativi; 

 Un Programma di bigliettazione plurigiornaliera integrata; 

 Il percorso integrato di visita al sito ed alla città di Pompei;  

 Estensione del treno EAV Campania Express a tutti i siti archeologici dell’area; 

 Il Laboratorio per il paesaggio vesuviano 

Riflessi sul sistema 
• Strategici 
• Rilevanti 
• Azioni immateriali 

 

4 – PIANO STRATEGICO – proposte avanzate 

 

Analisi territoriale e confronto istituzionale 

Proposte emerse  
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Grande Progetto 

POMPEI 

 

Confronto COSTI  

Piano Strategico (20.3.2018) / C.I.S. (14.9.2018) 
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TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 

breve periodo  entro 5 anni 
medio periodo  entro i 10 anni 
lungo periodo  oltre i 10 anni 

 

Tipologia  

Interventi  

Stima Interventi 

Totale stimato  
(mln €) 

di cui 

già programmati 
(mln €) 

a carico di privati 
(mln €) 

INTERVENTI STRATEGICI 1.011  /1.099 377,1 / 490,2 71 / 40 

INTERVENTI RILEVANTI 800,4 / 989,2 778,4 / 966,7   

AZIONI IMMATERIALI 14     

Tot. 1.825  2.102 1.155  1.456,9 71 40 

Roma, 20 Marzo 2018 

Esigenza : 645 M€ 



Contatto Istituzionale di Sviluppo 

Martedi 20 giugno 2017 

D.L. 20.06.2017, n. 91   
Al fine di sostenere la coesione territoriale, lo sviluppo e la crescita economica del Paese ed 

accelerare l'attuazione di interventi di notevole complessità, aventi natura di grandi progetti o 

di investimenti articolati in singoli interventi tra loro funzionalmente connessi……….il 

Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro delegato per la coesione territoriale e il 

Mezzogiorno…………., individua gli interventi per i quali si procede alla sottoscrizione di 

appositi Contratti istituzionali di sviluppo (CIS), su richiesta delle amministrazioni 

interessate. 



Contatto Istituzionale di Sviluppo 

Mercoledì 27 dicembre 2017 

L. 27.12.2017, n. 205 

Il  Direttore generale di progetto, per la progettazione,  la  realizzazione  e  la gestione 

degli interventi di cui ………nonche' per l'ulteriore  sviluppo del piano strategico di  

cui  al  medesimo  articolo  1,  attiva,  su deliberazione del Comitato di gestione, le 

procedure per  la  stipula di  un  apposito  contratto  istituzionale  di  sviluppo. 



Contatto Istituzionale di Sviluppo 

Nel contratto vengono 

definiti i tempi di 

attuazione, le 

responsabilità dei 

contraenti, i criteri di 

valutazione e monitoraggio 

e le sanzioni per eventuali 

inadempimenti. 



Contatto Istituzionale di Sviluppo 

Raggiunta condivisione  
a livello territoriale 

Esame autorità centrali 



Contatto Istituzionale di Sviluppo 

Protocollo legalità 

D.P.C.M per incarichi 



 
 
 

Sostitutiva  delle concessioni edilizie e 
derogatorie agli strumenti urbanistici 

 

Approvazione del CdG  
(anche per singoli interventi). 

Fase conclusiva 

39 

Proposte allo stato 
embrionale da sviluppare 

Interventi finanziati o 
programmati 

CIS 

Interventi che 
necessitano adozione 
poteri del CdG 

Riunione del CdG del 20.3.2018 

Esecuzione  

LE FASI PROCEDURALI DI ATTUAZIONE 

Acquisizione 
progetti 
privati 

Conferenza 
Servizi 

preliminare 

 Valutazione 
ammissibilità  

 predisposizione 
accordo 
pubblico 

Acquisizione 
progetti 

definitivi privati 

Conferenza 
Servizi decisioria 



 
 
 

Sostitutiva  delle concessioni edilizie e 
derogatorie agli strumenti urbanistici 

 

Approvazione del CdG  
(anche per singoli interventi). 

Fase conclusiva 

40 

Proposte allo stato 
embrionale da sviluppare 

Interventi finanziati o 
programmati 

CIS 

Interventi che 
necessitano adozione 
poteri del CdG 

Riunione del CdG del 20.3.2018 

Esecuzione  

LE FASI PROCEDURALI DI ATTUAZIONE 

Acquisizione 
progetti 
privati 

Conferenza 
Servizi 

preliminare 

 Valutazione 
ammissibilità  

 predisposizione 
accordo 
pubblico 

Acquisizione 
progetti 

definitivi privati 

Conferenza 
Servizi decisioria 

L'approvazione del piano da parte del Comitato 

di gestione produce gli effetti previsti 

dall'articolo 34 del T.U. di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dagli articoli 

14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

e dall'articolo 2, comma 203, della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, e sostituisce ogni altro 

adempimento e ogni altro parere, nulla osta, 

autorizzazione o atto di assenso comunque 

denominato necessario per la realizzazione 

degli interventi approvati. 


